OGGETTO: Approvazione Rendiconto della gestione relativo all’esercizio 2023
L’ASSEMBLEA CONSORTILE

richiamata la Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 3/A/2023 del 28/02/2023 con la quale è stato approvato il Piano Programma 2023-2025 e s.m.i.;
richiamata la Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 4/A/2023 del 28/02/2023 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione Esercizi 2023–2025 e s.m.i.;
dato atto che il Tesoriere – Banca Intesa S. Paolo s.p.a. - Ag. di Susa ha reso il Conto della propria gestione relativa all’esercizio finanziario 2023;

richiamati gli artt. 227, 228, 229, 230 e 231 del D.Lgs. 18.08.00 n. 267 e s.m.i.;

richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione nr. 16/24 del 08.03.2024 con la quale si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi – esercizio 2023;

richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione nr. 17/24 del 08.03.2024 con la quale si è provveduto alla reimputazione dei residui anno 2023 al Bilancio di Previsione 2024– 2026 Esercizio 2024 ai sensi degli artt. 179, comma 3bis, e 183, comma 5, del D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 

 
richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione nr. 19/24 del 25.03.2024 con la quale si è proposta, previa adozione, all’Assemblea Consortile, ai sensi dell’art. 20, comma 2, lettera a, dello Statuto Consortile, l’approvazione dello schema del Rendiconto della Gestione 2023 corredato dagli allegati di rito, redatto secondo i modelli previsti dall’allegato 10 del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.;
dato atto inoltre che:
-  la medesima deliberazione è stata trasmessa al Revisore dei Conti per gli adempimenti prescritti dall’art. 239, comma 1, lettera d), del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e dall’art. 85 comma 2, del Regolamento Consortile di Contabilità;
 
-  è stato comunicato ai Componenti dell’Assemblea Consortile con lettera prot. 4501 del 25.03.2024 il deposito in atti del Rendiconto della Gestione 2023, in conformità all’art. 227, comma 2, D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;
· con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 16/24 del 08.03.2024 si è provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi iscritti nel conto del Bilancio, come prescritto dall’art. 228, comma 3, D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i. con proposta di cancellazione dei seguenti residui attivi in quanto insussistenti:
· € 5.047,53 (residui 2020) dal Tit. 2, Tipologia 101, Categoria 101, trattasi di credito insussistente riferito al saldo del finanziamento dell’avviso PON/SIA a seguito di rendicontazione;

· € 97,80 (residui 2021) dal Tit. 2, Tipologia 101, Categoria 102, trattasi di credito insussistente dovuto a scostamenti su finanziamenti regionali;

· € 37,68 (residui 2022) dal Tit. 2, Tipologia 101, Categoria 102, trattasi di credito insussistente dovuto ad arrotondamenti;

· € 1.092,64 (residui 2022) dal Tit. 2, Tipologia 101, Categoria 102, trattasi di credito insussistente dovuto allo scostamento tra l’importo definitivo a consuntivo riguardante il contributo dei Comuni per l’Assistenza Scolastica Specialistica e la previsione iniziale;

· € 1.000,00 (residui 2021) dal Tit. 2, Tipologia 104, Categoria 401, trattasi di credito insussistente dovuto a una minore entrata rispetto alla previsione iniziale (donazione da privati);

· € 12,35 (residui 2022) dal Tit. 3, Tipologia 100, Categoria 200, trattasi di credito insussistente dovuto ad arrotondamenti;

· € 1.137,63 (residui 2022) dal Tit. 3, Tipologia 500, Categoria 200, trattasi di credito insussistente dovuto a una minore entrata rispetto alla previsione iniziale (recupero compartecipazione buoni pasto su stipendi dipendenti);

· per € 2.994,51 trattasi di residui afferenti al Titolo 9 (partite di giro) e la loro eliminazione trova corrispondenza con la cancellazione della stessa somma nella parte spesa al Titolo 99;

e di mantenimento dei seguenti residui attivi ultra quinquennali:
· € 4.000,00 (residuo 2014) al Tit. 4, Tipologia 300, Categoria 1000, trattasi di saldo contributo da parte di una Fondazione per la realizzazione di un progetto. La Fondazione in questione, a seguito di sollecito da parte dell’Ente, ha comunicato la propria intenzione di mantenere fede all’impegno assunto in precedenza (mail del 04/07/2022 da parte della Fondazione);

· € 6.632,35 (residuo 2016) e €7.527,54 (residuo 2018) al Tit. 9 Tip. 200, Categoria 9900: ad oggi non sussistono ancora ragionevoli motivazioni per disporne la cancellazione, in quanto è in corso un contradditorio approfondito con i soggetti debitori in ordine alla loro esigibilità;

· € 2.224,65 (residuo 2018) al Tit. 2, Tipologia 101, Categoria 101 trattasi di saldo del finanziamento dell’avviso PON/SIA incassato nei primi mesi del 2024 a seguito di rendicontazione;

atteso che il Rendiconto per l’Esercizio 2023 riporta la dimostrazione dei risultati di gestione, in riferimento all’art. 227 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.;
dato atto che il Rendiconto della Gestione non riporta “debiti fuori Bilancio” né “squilibrio di Gestione” in riferimento all’art. 1 bis D.L. 01.07.1986 n. 318, convertito nella Legge 09.08.86 n. 488, per cui non risulta necessaria l’adozione di un piano di risanamento prescritto dagli artt. 24 e 25 D.L. 02.03.89 n. 66, convertito nella Legge 24.04.89 n. 144, in riferimento all’art. 244 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;
dato atto che la documentazione contabile consuntiva anno 2023 comprende lo stato patrimoniale il quale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio ed è predisposto nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni; 
atteso che la spesa del personale relativa all’anno 2023 non supera quella dell’anno 2008 come previsto dalla normativa vigente;
considerato che il Rendiconto della Gestione per l’Esercizio 2023 corrisponde alle finalità dell’Ente, in quanto è stato raggiunto un risultato equilibrato fra proventi e costi, non in termini di resa finanziaria, bensì in termini di efficienza dei servizi;
vista l’allegata relazione in data 02.04.2024 del Revisore dei Conti, formata in esecuzione all’art. 239 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, ove viene analizzata in termini positivi la gestione finanziaria 2023;
richiamati gli artt. 227, 228, 229, 230 e 231 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.;
udito l’intervento della Responsabile dell’Area Finanziaria che illustra i dati contabili;

dato atto che sono stati acquisiti sul presente atto deliberativo i pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1, del T. U. E.L. (D.Lgs. 18/08/00 n. 267), in ordine alla regolarità tecnica e contabile da parte del Direttore, del Dirigente dei Servizi Amministrativi e della Responsabile dell’Area Finanziaria;
con votazione palese, espressa per alzata di mano, che dà il seguente risultato:

PRESENTI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ___ QUOTE
VOTI FAVOREVOLI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ___ QUOTE

ASTENUTI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ___ QUOTE

CONTRARI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ___ QUOTE
DELIBERA
1. di approvare, ai sensi dell’art. 12, comma 3, lettera b, dello Statuto Consortile, in conformità all’art. 227 e s.m.i. del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, il Rendiconto della Gestione dell’Esercizio 2023, corredato degli allegati di rito, costituente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2.  di dare atto che il risultato di amministrazione al 31/12/2023 è così composto:

Parte accantonata 



          €        275.625,12 

Parte disponibile        ...........................................                 €        682.017,80           

Parte vincolata          ...........................................                  €       1.838.139,27   

Parte destinata agli investimenti   ………………...              €            7.727,37  

Risultato di amministrazione - Totale ....................         €    2.803.509,56   

3. di dare atto che lo stato patrimoniale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio ed è predisposto nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni;
4. di dare atto che, in sede di predisposizione del conto economico e dello stato patrimoniale relativi all’anno 2023 è emerso un disallineamento con le risultanze finali degli stessi in riferimento all’esercizio 2022, che con il presente atto si intende rettificare e regolarizzare;

5. di attestare che la spesa del personale relativa all’anno 2023 non supera quella dell’anno 2008 come previsto dalla normativa vigente;
6. di dare atto che i conti resi dagli agenti contabili interni preposti al Servizio Economato per l’esercizio 2023 sono stati approvati con determinazioni del Direttore del Consorzio n. 203 del 14.07.2023 e n. 5 del 25.01.2024;

7.  di dare atto che il Rendiconto della Gestione non presenta “debiti fuori Bilancio”, né “squilibrio di gestione” ai sensi della normativa vigente;
8.  di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri di spesa;
9. di dare atto che sono stati acquisiti sul presente atto deliberativo i pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, in ordine alla regolarità tecnica e contabile da parte del Direttore, del Dirigente dei Servizi Amministrativi e della Responsabile dell’Area Finanziaria, nonché la relazione del Revisore dei Conti in data 02.04.2024, ove viene analizzata in termini positivi la gestione finanziaria 2023.
SUCCESSIVAMENTE

Attesa l’urgenza di adottare il presente atto deliberativo in quanto la possibilità di immediata parziale applicazione del risultato di amministrazione anno 2023 al bilancio di previsione 2024/2026 – esercizio 2024 -  consente la gestione dei servizi istituzionali per le indifferibili esigenze pubbliche;

Visto l’art. 134, comma 4 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

con votazione palese, espressa per alzata di mano, che dà il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ___ QUOTE

VOTI FAVOREVOLI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ____ QUOTE

DELIBERA

di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto deliberativo in conformità all’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, in quanto la possibilità di immediata parziale applicazione del risultato di amministrazione anno 2023 al bilancio di previsione 2024/2026 – esercizio 2024 -  consente la gestione dei servizi istituzionali per le indifferibili esigenze pubbliche.
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